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comunista SIENA — La folla sot to la sede de l l 'Uni tà c o m m e n t a 
nuova s t rep i tosa avanza ta del PCI 

clima en tus i a smo 

più «rossa » 
Dopo il forfè arretramento del centro sinistra 

Ancona: con la DC 
non c'è progresso 

PSI, PRI e PSDI non possono ignorare l'avanzata del PCI 
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Terni: respinto 
l'equivoco del 
centro sinistro 

TERNI. 27 
Sui risultati elettorali nella 

provincia di Torni il segreta­
rio della federazione comuni­
sta ternana Raffaele Rossi ha 
rilasciato la seguente dichiara­
zione: 

•< I risultati elettorali indica­
no un chiaro spostamento a 
sinistra. La cosa è tanto più 
significativa se si pensa che 
già un anno fa. alle elezioni 
politiche vi fu una forte avan­
zata elettorale del PCI (del 5 
per cento>. A distanza di un 
solo anno questa tendenza si 
consolida e si sviluppa ulte­
riormente. Nella provincia il 
PCI e il PSIUP conquistano 
un numero di suffragi superio­
re a quello che perde il PSI. 
Infatti il PSI perde rispetto al­
le elezioni politiche il 2.J) '> 
(due consiglieri in meno*. men­
tre PCI e PSIUP aumentano 
del 5.3 Tr ( t re consiglieri ' in 
più). Le sinistre (PCI-PRIUP-
PSD complessivamente aumen­
tano in percentuale ed in seg­
gi (da 13 a 14 in Provincia e 
da 24 a 25 in Comune). Le stes­
se considerazioni possono es­
sere fatte sui risultati nei mag­
giori comuni della Provincia 
Un'indicazione chiara questa. 
uscita dal corpo elettorale che 
si accompagna alla stasi ed al­
la diminuzione dei voti di tut­
ti i partiti, nessuno escluso La 
DC perde un consigliere in Pro­
vincia ed in Comune, i social­
democratici perdono l'unico 
consigliere in * Comune. gli 
stessi liberali arretrano anche 
se leggermente. 

- L e Giunte di centro sini­
stra non sono possibili nei Co­
muni e nella provincia di Ter­
ni. Gli elettori hanno quindi 
respinto il tentativo di far re­
suscitare lo spettro del vec­
chio anticomunismo, hanno con­
dannato l'equivoco del centro 
sinistra e richiesto una politi 
ca chiara di progresso econo 
mico e sociale, di rafforzamen 
to della democrazia. Noi vo­
gliamo restar fedeli a questa 
indicazione. • . . . 

- Vogliamo continuare non 
chiudendoci nella nostra for­
za e nella possibilità di ammi­
nistrare soltanto con le vec­
chie alleanze, ma ricercando e 
realizzando una larga collabo­
razione con tutti i partiti demo­
cratici. con tutti i gruppi laici 
e cattolici. Le nostre popola­
zioni vogliono collaborazione e 
non divisione per progredire 
Chi saprà intendere questa esi­
genza avrà anche in futuro il 
sostegno dei lavoratori e dei 
cittadini di sentimenti democra­
tici -. 

Questi ì diciannove consiglie­
ri comunali eletti nelle liste 
del PCI a Terni: Ottaviani 
Ezio. Secci Emilio. Rossi Raf­
faele. Laureti Ovidio. Giani 
Alessandro. Sotgiu Dante. Ri­
ghetti Remo. Litomarga Fran­
co. Corradi Luigi. Farini Car­
lo, Giaurro Ilario. • Piermattl 
Eclo, Giustinelli Franco. Pro-
vantini Alberto, Proietti Divi 
Ettore. Bientinesi Anna Maria. 
Sapora Bramante. Gigli Alari­
co. Baldicri Walter. 

I dieci consiglieri provincia­
li del PCI sono: Mcnìchetti Ar­
naldo. Fratini Augusto. Moroni 
Giovanni. Rossi Ottavio. Bar-
tolini Mario. Mauri Ferruccio, 
Filipponi Ambrogio. Tobia Co­
munardo. Guidi Alberto. Lizzi 
A 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 27 

La tabella — riportata a fian­
co — dei risultati elettorali nel 
capoluogo marchigiano è di per ^ 
s j assai eloquente. Innanzitutto 
incontestabile appare l'avanzata 
— in voti ed in percentuale -
del PCI che cosi rafforza bril­
lantemente le sue posizioni di 
primo partito della città e porla 
al Consiglio Comunale il gruppo 
consiliare più forte. In secondo 
luogo appare altrettanto chiara 
la - punizione •• riservata dagli 
elettori anconetani al centro-si­
nistra 

Si osservino i dati elettorali. 
La DC cala dell'I.15 «j;. ed il 
PRI continua a pagare lo scotto 
della sua pluriennale subordina­
zione alla stessa DC perdendo in 
voti e ben del 2.90 in percen­
tuale Il PRI anche in una delle 
sue residue rorcaforti — così era 
In realtà Ancona non molti an­
ni addietro — è ridotto sul pia­
no dei partiti minori. I repub­
blicani perdono altresì anche un 
consigliere nonostante che con 
queste elezioni i seggi del Con­
siglio comunale siano passati da 
40 a 50. 

Pure il PSI subisce una dura 
sconfitta: l 'elettorato anconeta­
no ha chiaramente respinto la 
sua politica equivoca, la coper­
tura a sinistra che ha assicurato 
alla Democrazia Cristiana. 

Il centro sinistra, dunque, esce 
battuto dalle elezioni di dome­
nica scorsa. Sotto questo profilo 
acquista un preciso significalo 
anche l'affermazione del PSI l ' P 

Il convincimento degli elettori 
anconetani è emerso molto chia­
ro dall'esito della consultazione: 
con la DC ed il centro sinistra 
non si realizza il progresso di 
Ancona. Comprenderanno !a vo­
lontà degli elettori i repubbli­
cani, i socialdemocratici e so­
pratutto il PSI il quale scio 
rendendosi partecipe di una 
rinnovata azione politica uni­
taria potrà riottenere quella fi­
ducia che i lavoratori gli hanno 
cosi abbondantemente tolta? 

Appunto sulle prospettive che 
dopo il voto si vengono a deli­
neare ad Ancona abbiamo chie­
sto il parere del compagno Sal-
vio Ansevini. segretario del Co­
mitato Cittadino del PCI. e neo 
eletto consigliere comunale: 

- Il voto ad Ancona ha dimo­
strato — ci ha dichiarato An­
sevini — che la furiosa batta­
glia anticomunista non ha daio 
alcun frutto a chi 1 ha sferrata 
Non è riuscita a confondere I» 
idee agli elettori i quali hanno 
chiaramente espresso con il loro 
\o to che il rafforzamento dei 
PCI è fattore indispensabile per 
andare avanti. Ed è proprio 
questo voto, questa larga mess*» 
di fiducia e di adesione verso 
la politica del nostro par ino 
che ci consente di affermare 
oggi più che mai che l'obiettivo 
di noi comunisti — quello dello 
formazione di una nuova mag­
gioranza in Comune — è attuale 
e realizzabile. Al Consiglio co­
munale i partiti che si richia­
mano al socialismo costituiscono 
la forza maggioritaria. Socia­
listi. repubblicani e socialde­
mocratici - al momento del 
rrollo del centro sinistra e nelle 
successive vicende — hanno 
pubblicamente denunciato '.<* 
strapotere e la prepotenza dell.i 
DC. Ebbene, occorre unirsi st 
si \uoIe veramente battere ti 
partito della prepotenza. E bi­
sogna unirsi se si vuole portare 
«vanti un programma avanzato 
» rispondere alle esigenze della 
città. 
"" « In questo senso un impor­
tante punto di riferimento è il 
nostro programma elettorale» 
sopratutto perchè è stato ela­
borato con il concorso di un 
numero elevatissimo di citta­

dini di tutte le categorie, con­
corso che noi abbiamo richiesto 
e sollecitato 

•• Per questa prospettiva uni­
taria. progressista, di sinistra 
noi comunisti non abbiamo mai 

tto e non facciamo questione 
di pos tuvma > assicuriamo sin 
d'ora tut(p il nostro contributo. 
tutto il.peso della nostra grande 
forza ai servizio e nell'interesse 
della città ». 

Walter Montanari 

Livorno: elezioni 

al Dopolavoro F.S. 
' ' LIVORNO. 27 

Hanno luogo nella giornata 
di oggi e proseguono per tut­
ta la giornata di domani le ele­
zioni per il rinnovo del Con­
siglio del Dopolavoro ferrovia­
rio di Livorno. La lista n. 1 e 
della CISL e della UIL. men­
tre quella dello SFI-CGIL è la 
seconda. 

Il sindacato ferrovieri della 
CGIL si è presentato alle ele­
zioni con un interessante pro­
gramma. fondato sulla rivendi­
cazione di un nuovo statuto che 
garantisca autonomia e più vita 
democratica ai Dopolavori e 
su un programma all'altezza del 
più avanzati orientamenti nel 
campo delle attività associa­
tive. • 

Premiata la politica unitaria del PCI 
Riproposte ovunque maggioranze de­

mocratiche d i s in istra 

S I E N A . 27. 
G r a n d e en tus i a smo h a n n o c rea to a Siena e provinc ia 

i r i su l ta t i e le t to ra l i , che segnano una nuova e g r a n d e 
avanza t a del nos t ro pa r t i t o . Sin da lunedi pomer igg io . 
per t u t t a la no t t a t a e il g iorno seguente , i compagn i 
hanno l e t t e r a l m e n t e invaso la sede del la Fede raz ione 
senese in via le C i n t a t o n e , m e n t r e una g r a n d e folla so ­
s tava di f ronte al not iz iar io e l e t to ra l e , a c u r a del nos t ro 

, g iorna le , p e r s egu i r e m o m e n t o pe r m o m e n t o l ' anda ­
m e n t o del lo spoglio. 

Ancora una vol ta l ' e le t to ra to si è s t r e t t o i n to rno a 
noi ed ha r i confe rmato e consol ida to la fiducia nel la 
poli t ica del nos t ro pa r t i t o . A Foggibonsi è s ta to rag­
g iun to il 6 5 , 1 % . con u n a u m e n t o de l l ' 1 ,3% sul le pol i t iche 
del "63: a Colle vai d 'Elsa a d d i r i t t u r a il 67,b'cc. con 
l ' anniento del 3 . 1 % : a S i n a l u n g a il 60.2?* con l ' aumen to 
del 1.2%. a Montepu lc iano il 45 .8%. con l ' a u m e n t o 
del 2 . 3 % . A Siena s iamo passat i al 41 .7%. con un au­
m e n t o deU'1 .8%. m e n t r e c o m p l e s s i v a m e n t e ne l le pro­
vincial i il nos t ro pa r t i to è sa l i to al 54.15%. Di f ronte a 
ques ta massiccia a v a n z a t a del Pa r t i t o comunis ta , ne l la 
m o v i n c i a già più * rossa > d ' I ta l ia , si nota la sens ib i le 
pe rd i t a de l la DC e di tu t t i i par t i t i de i cen t ro-s in i s t ra . 

La s eg re t e r i a de l la Fede raz ione comun i s t a senese ha 
c o m m e n t a t o il successo e l e t t o r a l e e il suo signif icato 
polit ico con il s eguen te c o m u n i c a t o : , 

« La seg re t e r i a del la Fede raz ione comunis ta senese 
r ivolge un caloroso r i n g r a z i a m e n t o a tu t t i i c o m p a g n i 
e a tu t t i gli e le t tor i di S iena e P rov inc ia che con il loro 
in tenso ed appass iona to l avoro e con il loro voto h a n n o 
da to al nos t ro pa r t i t o una g r a n d e v i t tor ia e l e t to ra l e . Il 
voto degl i e le t to r i del senese confe rma ancora u n a vol ta 
la g ius tezza de l l ' az ione pol i t ica e a m m i n i s t r a t i v a con­
do t ta da l nos t ro p a r t i t o nel P a e s e e ne l la p rov inc i a e 

' l ' a ssurd i tà e inut i l i tà de l la fo r senna ta campàgr ta a n t i ­
comun i s t a s ca t ena t a dagl i a v v e r s a r i nel co r so -d i t u t t a 
la ba t t ag l i a e l e t to ra l e . Se i comunis t i h a n n o r agg iun tò 
il 54.15% dei vo t i : se h a n n o a u m e n t a t o o v u n q u e voti 
e cons ig l ie r i : se si c o n f e r m a n o la più g r a n d e forza po­
litica de l l ' i n t e r a provinc ia , è p e r c h è essi h a n n o s a p u t o 
i n t e r p r e t a r e e fare p r o p r i e !e es igenze di r i n n o v a m e n t o 
dei l avo ra to r i , è pe r chè h a n n o g i u s t a m e n t e i n t e r p r e t a t o 
e so s t enu to la loro fe rma vo lon tà un i t a r i a , con t ro la 
d i sc r iminaz ione e Io sp i r i to di r o t t u r a che sono s t a t e e 
r i m a n g o n o le condizioni essenzial i di ogni- poli t ica di 
conse rvaz ione . 

< I comuni s t i senese , coe ren t i con t u t t a la impos ta ­
zione u n i t a r i a del la loro poli t ica e del la s t e s s a - c a m p a ­
gna e l e t to ra l e , r i p ropongono la formazione , o v u n q u e , in 
tu t t i i comuni e n e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e prov inc ia le , di 
m a g g i o r a n z e d e m o c r a t i c h e e di s in is t ra , a p e r t e a tu t t i 
coloro che nel n o m e e ne l l ' i n t e re s se de l le forze popola r i 
e d e m o c r a t i c h e vogl iono c o n t r i b u i r e a l l ' a f fe rmaz ione e 
al la p r a t i ca rea l izzazione dei p r o g r a m m i di r innova­
m e n t o economico, sociale e poli t ico che sca tu r i scono 
da l l e asp i raz ioni e da l l e es igenze di t u t t e le forze a t t ive 
del la nos t r a p rov inc ia . In q u e s t o q u a d r o , essi si r i vo l ­
gono in p a r t i c o l a r e ai compagn i del P S I e del P S I U P , 
ai qua l i r i n n o v a n o l 'appel lo a l l ' un i t à e al la s ince ra e 
fat t iva co l l aboraz ione nei C o m u n i e negli Ent i u n i t a ­
r i a m e n t e d i re t t i in tu t t i gli ann i passat i ». 

I seggi al Consìgl io c o m u n a l e di S iena sono cosi ri­
p a r t i t i : PCI 18 seggi . P S I U P 1, P S I 3. PSDI 1. DC 12. 
PLI 3. MSI 2. Gli e le t t i de l nos t ro p a r t i t o sono. C a d u c e i . 
Bocci. Ba rd in i . Meoni . F a b b r i n i , G u e r r i , Baiocchi . Coppia 
Brizzi. O m o d e o . S m o r t i . Fano t t i . Lorenze t t i , Marzucch i . 
Ciacci . Muzzi . Ba r t a l i . Civai . 

I seggi al Consigl io p rov inc i a l e sono cosi r i p a r t i t i : 
PCI 14. P S I U P 1. PSI 2. DC 6. P L I 1. Gli e le t t i de l 
nos t ro p a r t i t o sono : Lazzeroni . C i r r i . Aiazzi . Fr i l l i . Brogj , 
Ca lonac i . S a m p i e r i . B rand in i . .Ange l in i , Minucc i . Gior-
ge t t i . Canes t re l l i . Bocci. Gis t r i . 

La Spezia: dopo la sconfitta del centro sinistra 

All'esame dei partiti 
il problema delle giunte 

Attesa per la manifestazione del PCI di domenica al «Cozzarli» 
-, Prime indiscrezioni sugli orientamenti del PSI 

Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 

voto 
provincia di Agrigento 
Le cause della flessione comunista nel Capoluogo — Possibili giunte unitarie in molti Co­
muni della provincia — Linguaggio scelbiano del segretario della Democrazìa cristiana —Unire 

le forze di sinistra per un programma di rinnovamento 

'••' AURIGENTO. 27 -
' Il segretario della Federazio­

ne comunista di Agrigento. com­
pagno Giuseppe Messina, ha ri­
lasciato a - La Sicilia - ed al 
* Giornale di Sicilia - la se­
guente dichiarazione in ordine 
ai risultati delle elezioni am­
ministrative nella nostra pro­
vincia. 
• • Non vi è dubbio che nel 
quadro generale di una avan­
zata comunista e di un calo 
della DC il nostro partito ha .su­
bito delle flessioni in Sicilia, 
.soprattutto nei capoluoghi, men­
tre la DC ha riguadagnato le 
posizioni perdute nelle prece­
denti elezioni amministrative 
(ma non nelle politiche, alme­
no nella prorinn'a di Auri-
l/ento). 

• A mio arriso per quanto 
riguarda Agrigento (ed in par­
te anche la stessa provincia) 
ciò è da attribuirsi ai seguenti 
fattori: 1) la diminuita percen­
tuale dei t'otoriti a causa del 
mancato ritorno degli emigran­
ti (dall'S2.6 al 79.6): 2) l'ulte­
riore drammatica degradazione 
economico-sociale che. sotto 

certi aspetti (e non sembri stra­
no) ha favorito i partiti di Go­
verno ed in partito/are la DC. 
la quale ha scatenato una azio­
ne gravissima di corruzione nel 
pieno della campagna elettorale. 
approfittando della miseria dif­
fusa. dell'aggravarti della di­
soccupazione. per cui purtrop­
po (".smentendo alcune nostre 
previsioni) il pacco di pasta, la 
promessa di .sussidi o di posti 
di lavoro, ha trovato terreno 
fertile in strati notevoli di sot­
to-proletariato, specie nel ca­
poluogo: 3) la veste • immacola­
ta - con cui si è presentata la 
DC che ha messo in lista in 
genere, - uomini nuovi -, /al­
tere che. a quanto pare, ha 
avuto notevole presa anche su 
quella parte di elettorato cat­
tolico che aveva manifestato 
profondo malcontento per le no­
te degenerazioni ' cui areremo 
dato luogo amministratori de: 
4) la disunione ad Agrigento 
dello schieramento di sinistra, 
schieramento che avrebbe po­
tuto costituire (se si fosse for­
mata l'auspicata lisia unitaria) 
centro di attrazione per strati 

decisivi dell'elettorato agrigen­
tino: S> il PSI si è avvantag­
giato (tranne a Ravanusa. dorè 
cupoltsta era il scorciano re­
gionale l.auricclla ed in alcu­
ni altri centri, sia pure in mi-
.sura assai inferiore ulle preci­
sioni) della sua duplice posizio­
ne di partito di .sinisira e di 
partito di governo (• S'oi Socia-
Usti .siamo al potere: i e-omti-
ni.sti sono senza prospettica •); 
t>) certe deficienze della struttu­
ra del no.stro partilo che, mal­
grado ulciini passi aranti , uu-
cora non corrisponde alle esi­
genze di un grande partito mo­
derno. capace di avere legami 
permanenti con .strali noieroli 
di lavoratori e di ceto medio 
Ida (/ni il d icano tra i voti d ie 
ottiene il PCI nelle elezioni po­
litiche e quelli nelle a rumini-
strative. dorè incidono in misu­
ra notevole fattori localislici e 
munipuliMs'ciJ. Inoltre: il pro­
blema dei termini nuoci in cui 
.si pone il rapporto città-Ke-
gione e dei gruppi eon.siliuri 
col Partilo e le masse. 

- Tutto sommato però (per 
quanto riguarda ad esempio 

In risposta ai provocatori missini 

Forte manifestazione 

antifascista a Reggio C. 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 27. 
Migliaia di cittadini, di lavo­

ratori, di giovani hanno mani­
festato ieri sera il loro sdegno 
per il vile assalto alle sedi del­
le federazioflk'del-, PCI ,e del 
PSI e la loro solidarietà verso 
Ì'patrioti congolesi,' vittime del 
colonialismo belga americano. 
Mezz'ora prima dell'inizio della 
manifestazione, indetta unita­
riamente dal PCI, dal PSI e dal 
PSIUP, piazza Duomo era com­
pletamente invasa da una folla 
che univa la sua voce a quella 
degli altoparlanti cantando gli 
inni partigiani e popolari. Nu­
merosi gli studenti, i lavoratori 
edili, molti dei quali con la bi­
cicletta e i vestiti da lavoro. La 
partecipazione di massa, il visi­
bile sdegno, la forte carica an­
tifascista. hanno dato alla ma­
nifestazione il tono di un fermo 
monito ai provocatori missini. 
a coloro che dietro le quinte li 
manovrano, alle stesse autorità 
pubbliche, responsabili di tolle­
rare con benevolenza che un 
misero gruppetto di giovina­
stri missini calpestino i valori 
della Resistenza e violino im­
punemente la Costituzione con 

reati di apologia al fascismo e 
di violenza. 

Gli oratori che si sono r.ucce-
duti. Rossi segretario della Fe­
derazione del PCI. Cozzupoli 
per il PSIUP, Cingari per il 
PSI. Alvaro segretario della 
KG CI. Spinelli per il movimen­
tò'giovanile socialista del PSI. 
Licandro pèft l'AS.GO.. il sena­
tore Morabito. l'on. Fiumano, 
hanno tutti ribadito la stretta 
unità dègU antifascisti contro il 
rigurgito di un vergognoso pas­
sato riconfermando la necessità 
di una vasta azione rievocativa 
dei valori morali e civili della 
Resistenza, in occasione del 
prossimo ventennale della Re­
sistenza. 

La grande manifestazione si 
è conclusa con un affollatissimo 
corteo che ha attraversato via 
Castello — dove hanno sede le 
federazioni del PCI e del PSI 
— per ritornare sul corso Ga­
ribaldi fino alla stele al parti­
giano. 

I partiti democratici, in ri­
sposta alla provocazione missi­
na e agli atteggiamenti tolle­
ranti delle forze dell 'ordine e 
di taluni ambienti della locale 
magistratura, hanno deciso di 
far proiettare in un locale pub­

blico il film •• Giorni di furo­
re -. Le organizzazioni giovanili 
democratiche, dal • canto loro. 
hanno deciso di dar vita ad un 
organismo unitario permanente 
(••Nuova Resistenza-) e di or­
ganizzare una serie di manife­
stazioni per celebrare degna­
mente il ventennale della Resi­
stenza. 

Dopo la manifestazione vera­
mente imponente di ieri sera, 
il MSI ha chiesto l'autorizza­
zione di tenere un comizio do­
mani sera alle ÌH.SO. I rappre­
sentanti antifascisti della città 
si sono recati in Questura che 
ha comunicato loro di avere 
autorizzato il comizio missino; 
subito una delegazione di an­
tifascisti si è recata dal Prefet­
to chiedendo il suo intervento. 
Il prefetto di R. Calabria ha 
accolto la richiesta, espressa da 
una larga delegazione di partiti 
antifascisti, di sospendere e vie­
tare il comizio indetto dal MSI. 
La mobilitazione di tut te le 
forze antifasciste, degli studenti 
e dell'opinione pubblica ha sa­
puto cosi imporre un provve­
dimento che si è tentato tena­
cemente di evitare. 

Enzo Lacaria 

Agrigento) a parte la perdite 
di un sepaio da parte del PCI\ 
il fatto positiro di questa nuovi 
situazione, a mio avviso, è da I 
to dal fatto che lo schieramenì 
to di sinistra (PCI-PSI-PSIUPt 
PRI-PSDl) nel suo complesse! 
.si presenta noterolmcute rafforf 
zato (14 seggi contro !» del pre I 
cedente Consigi io); se tutta Ut 
siui.stru a r ra la capacita, nella 
piena autonomia di ogni grup\ 
pò, di portare aranti , con eoe 
renza. la lotta per isolare i ampi 
pi di potere de, potranno, ani 
che nella attuale .situazione, de 
tenni ria r.M" condizioni nuore ri 
.spetto alle precedenti nel seri 
so che con la parte più r l r r | 
del partito cattolico sarà possi 
bile portare aranti un dialoocl 
costruttivo nell'interesse d e l 
progresso economico e .socialfl 
della città 

- Per questo non si compren 
ile l'appello patetico del .seprej 
tario della Federazione .sociali 
sta alla DC perche formi -ovun 
que - piunte di centrosinistra: i\ 
non si comprende proprio pf i | 
lo .scoperto disepuo del u r u p p J 
dirigente de che mira a un sohl 
obbtcttiro reso pubblico nellcl 
dichiarazioni date alla stampe| 
dal segretario provinciale de 
mocristiano: "liisogna ora for 
mare giunte efficienti per con 
tiuuarc la lotta al partito CO 
munista ed i.solurlo" 

« Comprendiamo il linguagì 
pio .scelbiano di Trincanatc: egli 
sa che il PCI è stato e sarà i.\ 
più tenace e coerente combat 
tcnte contro le degenerazioni 
e le posizioni conserratrict ch«| 
alliunauo nel p<irtito di mag 
gioranza; per questo il suo QV I 
pello da neo crociato ci dà ìe | 
conferma della giustezza del 
la nostra battaylia. Ma i socia-1 
listi? Può un partito operaio co \ 
me il PS] avallare le finaliU] 
anti-democratiche dei dirigen 
ti de'.' Per loro infatti non vi i 
altro obbietttro che l'anticomu 
nt'smo riscerale: i problem | 
della • programmazione demo 
cratica non esistono. Per que 
sto. io ritengo, che occorre ro 
vesciare queMc t'mpostazioui| 
battersi uniti contro il malco 
sfumc. per l'attuazione di uri 
propranuna eli rinnovamento] 
isolando non i comunisti ma 
gruppi retrivi della DC, dande| 
forza alle stesse forze cattolt|r 
che progressiste per un dialoocj 
costruttivo, per nuove maggio^ 
rame popolari e democraticheI 

'Oggi infatti, a parte altri] 
possibilità di lotte e di conrer 
genze, nella nostra prorinciel 
ci sono condizioni per giunti I 
unitarie e popolari a S. Stefani] 
Quisquilia. Palma Monfechtaro| 
Racalmuto. Ravanusa, Castclter 
mini. S. Margherita ecc. oltn \ 
che in centri dove il nostro par 
tito. da solo o col PSI .ha ri 
conquistato o strappato alU\ 
DC comuni come Raffadali 
(nella zona che fa capo alh \ 
Federazione del PCI di Sct'ac 
ca) Ribera, Villa/ranca, Cala 
monaci, Montevago, Sambuca I 
In queste condizioni sarcbbi | 
davvero grave per PSI, per gì 
altri partiti democratici perde 
re l'occasione di un rilancii 
unitario della lotta per fare d 
questi comuni centri di iniziati 
ve per lo sviluppo sociale e de 
mocratico e per la conquisti 
di posizioni di potere per Zi 
classe lavoratrice e il ceti 
medio -. ' 

>Cv 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 27 

. Le -segreterie provinciali dei 
pirt i t i stanno vagliando i ri­
sili».iti elettorali e cominciano 
ael e>ccup.irst dei problema del­
le giunte. Riserbo pressoché a-

zione. 
Alcuni giornali intanto han­

no iniziato la serie delle con­
getture sempre a proposito eiel­
la formazione delle giunte nel 
Comune capoluogo e nell'Am­
ministrazione provinciale dove. 

la seguito della avanzata comu-
solulo da parte dei partiti del i nista e della secca sconfitta del-
centro-Mni*tra. ' riserbo che si, la Democrazia cristiana e del 
ceintrappone alla presa di po­
sizione ufficiale del nostro par­
tito che ha proposto in tutti i 
comuni della provincia ampie 
collaborazioni sulla base della 
più larga unità democratica e 
popolare su precisi programmi 
in grado di esprimere i bisogni 
e le aspirazioni dei lavoratori 
e le istanze di rinnovamento 
deile forze politiche popolari 
laiche e cattoliche e ciò per 
dare ai problemi delle giunte 
soluzioni capaci di riflettere il 
voto sempre più spostato, a si­
nistra e la volontà unitaria de­
gli elettori. 

Le proposte del partito co­
munista verranno precisate nel­
la attesa manifestazione di do­
menica al cinema Cozzani do­
ve parleranno i compagni An­
toni. capolista del PCI nel Co­
mune capoluogo. Giacomelli, 
sindaco di Castelnuovo e Ber­
tone, segretario della Fcdcra-

IV.rtito socialista, che hanno 
perduto tre seggi ciascuno, si è 
resa problematica la riedizione 
della vecchia formula del cen­
tro-sinistra. 

- Ce, in seno al Partito soda-
lista — scrive ad esempio La 
Sazione di Firenze — chi ritie­
ne possibile continuare la for­
mula di questi ultimi 4 anni 
ponendo tuttavia alla Democra­
zia cristiana condizioni più pe­
santi non escluso — si dice — 
li sacrificio della poltrona di 
sindaco. C e poi chi non esclu­
derebbe del tutto un appoggio 
dei comunisti e che propone so­
luzioni di questo genere: in 
Comune giunta D C PSDI, PRI 
appoggiata dal Partito sociali­
sta con l'eventuale astensione 
del Partito comunista: in Pro­
vincia amministrazione del Par­
tito comunista con l'appoggio 
esterno del Partito socialista. 
partito socialdemocratico e par-

| tito repubblicano ed eventuale 
astensione della DC -. 

Il giornale toscano cosi pro­
segue: - S e m p r e fra i socialisti. 
un altro settore — particolar­
mente scontento della piega che 
hanno preso le cose per il for­
te calo dei voti — sarebbe del 
parere di aprire le porte ai com- ; 
missari. così da rendere possi-
bile, nei termini di legge, nuove 
«lezioni nella speranza » invero j 
poco fondata) che nell 'elettora­
to subentri nel frattempo un di­
verso orientamento -. 

Siamo, come si vede, ancora 
nel campo delle indiscrezioni e 
delle illazioni perchè, come di­
cevamo all'inizio, né il Part i­
to socialista, né gli altri partiti] 
«*he hanno amministrato sino ad 
oggi i due consessi cittadini. 
si sono pronunciati. L'imbaraz-j 
zo e la confusione che regna­
no tra questi partiti costitui­
scono invece essi stessi una pro­
va della necessità di rispetta­
re sino in fondo le indicazioni 
dell'elettorato che rafforzando 
li Partito comunista e nel com­
plesso Io schieramento di sini­
stra. ha suggerito ampie con­
centrazioni popolari compren­
denti il nostro partito 

I. S. 

OGGI 28 NOVEMBRE 1964 

Inizia la vendita nel grande magazzino di 

VIA RICASOLI 34-LIVORNO 
con Confezioni dell'Organizzazione 

Alessandro 

Vittadello 
Solo questo marchio 
e 
A. VITTADELLO 

• il più imponente complesso d'Italia 

per la vendita delle confezioni 

con 90 Filiali e 7 Centri Industriali d i produzione 

In occasione dell'inaugurazione 

la Gestione CHITI FERRANTE 

mette in vendita Migliaia di Capi d i Vestiario 

. per Uomo - Donna - Ragazzo 

a p r e z z i d i f a b b r i c a 

V I S I T A T E 

Ingresso libero 

L A G R A N D E E S P O S I Z I O N E ! ! 

Omaggio a tutti \ Visitatori I 
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